
 
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 

 

 

OGGETTO: Chiarimenti riguardo la correlazione tra uso di insetticidi neonicotinoidi e 
morìa delle api 

 

Premesso che 
 

 i neonicotinoidi sono insetticidi di recente introduzione nel comparto della difesa delle 
piante che per alcune caratteristiche loro peculiari (in particolare  la sistemicità) hanno 
avuto un largo impiego su numerose colture (alberi da frutto, vite, ortaggi, piante 
ornamentali); 

 

Considerato che 
 

 dal 2004 alcuni apicoltori piemontesi denunciano situazioni piuttosto critiche per 
quanto riguarda la moria degli insetti, talvolta con una perdita dell'80% delle 
popolazioni all'interno delle aziende apicole, correlando tale evento all’uso 
indiscriminato di pesticidi contenenti le suddette sostanze neonicotinoidi; 

 le api contribuiscono in maniera determinante all’impollinazione di oltre duecentomila 
specie, il 70% delle quali di interesse agricolo e la loro morìa segnala un ecosistema 
degradato (le api, per la loro sensibilità, sono considerate sentinelle ambientali); 

 

Verificato che 
 

 si sono svolte nelle competenti Commissioni consiliari audizioni sulle problematiche 
correlate all’uso dei neonicotinoidi in cui i coordinamenti di apicoltori e le associazioni 
auditi hanno invocato il ricorso al “Principio di Precauzione” in base a cui è possibile 
sospendere l’uso di una sostanza qualora possa essere fonte di pericolo per la salute 
umana;  



 gli apicoltori hanno altresì dato vita a forme di protesta contro l’uso dei neonicotinoidi  
con un presidio davanti all’Assessorato regionale all’agricoltura ed una manifestazione 
il giorno 15 ottobre; 

 

Constatato che 
 

 come dichiarato dall’Assessore regionale all’agricoltura il 12 luglio u.s., il Settore 
Fitosanitario Regionale ha applicato specifici protocolli realizzando altresì negli anni 
un monitoraggio che ha evidenziato una riduzione dei casi di avvelenamento, 
circostanza che quindi confermerebbe la possibilità di conciliare la difesa della vite con 
la salvaguardia delle api;  

 con riferimento alla richiesta di sospensione dell'uso di sostanze contenenti 
neonicotinoidi, non rientra nelle competenze della Regione la possibilità di sospendere 
l'utilizzo di un prodotto fitosanitario autorizzato in tutto il territorio nazionale, poiché 
tale prerogativa, infatti, spetta esclusivamente al Ministero della Salute, ai sensi del D. 
lgs. n. 194/1995. 

 
INTERROGA 

      Il Presidente della Giunta    

                                               L’Assessore competente         

 

Per sapere 
 

-  quali azioni la Regione intenda intraprendere per approfondire la portata della 
problematica evidenziata appurando i pericoli per l’ambiente, per le produzioni a rischio 
di mancata impollinazione nonché per la salute umana. 

 

 

Torino, 20  ottobre 2011     

              

 

Primo firmatario       Angela MOTTA 

 

 
 
 


